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E' necessario passare concretamente dalle intenzioni ai fatti 

La Giunta abruzzese inadeguata 
a un programma di cambiamento 
Il segretario regionale del PCI sottolinea i livelli alti a cui è ormai giunta la lotta politica e sociale 
per lo sviluppo - Cosa significa fare buone leggi - La DC e il governo regionale danno risposte vecchie 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Esce oggi sul 
« Messaggero » una intervista 
del segretario regionale del 
PCI, Sandlrocco. che parte 
da una domanda non più 
racchiudibile t ra le mura del
le commissioni consiliari re
gionali: è crisi alla Regione 
Abruzzo? Dalla ripresa dopo 
le vacanze estive, segnali di 
crisi sono state le persistenti 
incapacità della Giunta re 
gionale di a t tuare un prò 
gramma concordato tra cin
que partit i , gestito da quat
tro di essi (DC. PSI, PSDI. 
P i l i ) e le contraddizioni che 
da questo nascono. 

Le cose stanno ancora a 
quel punto? La discussione 
aperta ufficialmente nel Par 
tito comunista dal Comitato 
regionale di due giorni fa e 
che investirà gli organismi di 
part i to provinciali e sezionali 
è qualcosa di più. Si è aper
ta in realtà una riflessione 
complessiva sullo stato attua
le dell'ampia intesa alla Re-
gione Abruzzo, e non solo. 

E' diffusa la coscienza, ad 
esemplo, di essere entrat i In 
uno fase ben determinata 
della lotta politica e sociale 
in Abruzzo. Lo scontro è ad 
un livello molto alto. La fase 

è quella del passaggio dalle 
Intenzioni ai fatti, che in 
campo economico vuol dire 
per i comunisti — punto Ir
rinunciabile — programma
zione; In campo amministra
tivo deleghe; In campo politi
co partecipazione e correttez
za di gestione. Su queste 
grandi linee si muove poi lo 
scontro quotidiano tra le for
ze che vogliono il cambia
mento e quelle che vi resi
stono. 

La situazione è complessa, 
la crisi del paese e dellu re
gione ha messo in moto pro
cessi nuovi. Co.<a significa, ad 
esempio, fare una buona leg
ge sull'agricoltura, che ri
sponda ad una ipotesi di 
cambiamento e di program 
inazione, senza «voli di fan 
tasia» fuori della realtà re
gionale. E' uno sforzo di eia- I 
borazlone che nessuna forza 
politica può arrogarsi 11 di
rit to di fare da sola DI fatto, 
e sempre di più negli ultimi 
mesi, la DC e più in generale 
l'esecutivo regionale le stan
no tentando di dare vecchie 
risposte, che hanno un oc
chio alle tradizionali aggrega
zioni (siano esse campanili
stiche o corporative) e un 
al t ro alla necessità di «salva
re la faccia», ributtando su 

altri la responsabilità di 
quello che non si cambia. 

E' forse in discussione una 
politica, quella del confronto 
e della solidarietà democrati
ca? Piuttosto è in discussione 
la collocazione delle forze po
litiche che hanno dato vita 
alle ampie intese rispetto alle 
resistenze che si oppongono. 
nella società abruzzese, ad un 
reale cambiamento. Le lotte 
Interne nella DC dimostrano 
che su questo si giocu il po
tere. 

In quale direzione? Non è 
una domanda oziosa. E' in
dubbio — la discussione tra i 
dirigenti regionali del PCI lo 
ha dimostrato — che si può 
superare questa «stretta » 
arre t rando oppure dando 
nuovo slancio ad una politica 
nuova. In questo senso la 
formalizzazione della crisi al
la Regione — definita ormai 
da sett imane dai comunisti 
« oggettiva » — costituirebbe 
un elemento di chiaririfica-
zione. taglierebbe l'erba sotto 
i piedi ai «polveroni » 

E' giusto che la crisi si 
consumi tra l cinque partit i 
che hanno dato vita all'inte
sa?, altra domanda non ozio
sa che si pongono 1 comuni
sti. Evidentemente no, perchè 
non si t ra t ta di rimettere in 

discussione una politica, un 
accordo di programma: è nel 
Consiglio regionale che 1 se
gni non superficiali di una 
incapacità dell'esecutivo di 
passare alle realizzazioni 
concrete del programma con
cordato devono rendere e-
splicita la crisi. 

Solo negli ultimi giorni, 
per ben due volte, la DC ha 
rifiutato di mettere In di

scussione scelte che non solo 
sono In profondo contrasto 
con la programmazione ma 
che riconducono l'Abruzzo a 
regione beneficiaria di inter
venti « assistiti ». Parliamo 
del progetto di legge presen
tato dalla Giunta sui lavori 
pubblici, parliamo del tenta
tivo di ripercorrere vecchie 
strade sull'industrializzazione, 
a proposito dì oneri d*> urba
nizzazione secondarla per iu 
Fiat. 

Non si t r a t t a dunque più 
di scelte diverse che stentino 
ad emergere, ma della ripro
posizione di scelte già scon
fitte che vengono resuscitate. 
E' una risposta arretrata , che 
premia gli Interessi e i privi
legi parassitari, proprio quel
li che 11 cambiamento, inevi
tabilmente, colpisce. 

n. t. 

Documento del Comitato regionale 

Nuovo intervento 
comunista per la 
crisi in Calabria 

Continua il silenzio delle altre forze politi
che - L'emergenza si affronta unitariamente 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con un or
dine del giorno del Comitato 
regionale diffuso nella tarda ' 
serata di lunedì il PCI conti
nua ad essere l'unico part i to 
presente nel dibatt i to politico 
per la soluzione della crisi 
alla Regione Calabria, silen
zio, o quasi, di tu t te le al t re 
forze politiche impegnate a 
definire non si sa bene quali 
piattaforme e a nominare de
legazioni per le t rat ta t ive. 

Sullo sfondo, come se non 
esistesse più, la drammatica 
situazione della Regione, i 
mille problemi dell'occupa
zione e del lavoro che non 
c'è, dei giovani, dei forestali 
che a giorni saranno licenzia
ti, delle industrie in crisi. 
Proprio dalla drammatici tà 
della situazione della Cala
bria è part i to il Comitato re
gionale comunista e l'ordine 
del giorno diffuso rappresen
ta. come detto, un nuovo 
segnale, sopo la lettera di 
Ambrogio ai segretari regio
nali. agli altri parti t i . 

Il PCI, in sostanza, ritiene 
che l'emergenza calabrese. 
così acuta e riconosciuta da 
tutt i , si può affrontare solo 
assicurando alla Calabria una 
guida politica autorevole. 
quindi eleggendo una Giunta 
regionale unitaria, con la 
partecipazione di tut t i i par
titi democratici. «Non posso
no essere opposte — si legge 
nel documento comunista — 
a questa necessità vitale per 
la Calabria esigenze e veti 
esterni alla realtà regionale e 
lesivi della sua autonomia». 

Proprio il grande movimen
to di lotta in corso in Cala
bria e in tut to il Mezzogior
no. «il grande valore di que
sto movimento — dice il PCI 
— per la forza, l'ampiezza 
delle forze impegnate, la ma
tur i tà delle sue proposte e 
dei suoi orientamenti», sotto
lineano la necessità che si 
giunga ad una soluzione uni
taria. «Per la Calabria — 
continua l'ordine del giorno 
— è un momento decisivo 
per poter pesare adeguata
mente sulle scelte generali 
che dovranno compiere nelle 
prossime set t imane il gover
no e il Parlamento. ET un'oc
casione fondamentale che de
ve essere colta con uno 
straordnario impegno delle 
forze sociali, sindacali e poli
tiche della reeione. con la 
continuazione di una incal
zante iiziativa verso il eowr-
no e 1 centri di potere pub

blici e privati. 
Per questi motivi oggi è 

indispensaoile ricostruire po
sitivamente il rapporto fra le 
popolazioni della Regione, 
restituire credibilità all'istitu
to regionale assicurando ca
pacità di realizzazione, effi
cienza. nuovi metodi di ge
stione. 

Il documento del Comitato 
regionale del PCI si conclude 
con un appello a tut te le for
ze democratiche «perchè in 
questo momento così delicato 
e grave imbocchino con deci
sione la s t rada dell 'unità. 
dando alla Calabria un chia
ro punto di riferimento e di 
r innovamento attraverso la 
costituzione di una Giunta u-
nitaria che dia fiducia alla 
Calabria consentendole di 
lottare con più forza per il 
cambiamento della propria 
condizione» 

Sulle proposte del PCI per 
uscire dal 'a crisi il comoa^no 
Franco Ambrogio, segretario 
ergionale. ha rilasciato ieri 
anche un'intervista alla RAI. 
Sulle modalità e i tempi del
la crisi e sul rischio che si 
vada a t ra t ta t ive lunghe e 
snervanti Ambrogio in parti
colare ha det to che «la crisi 
deve avere tempi strettissimi. 
Noi non accetteremo lunghe 
ed interminabili t ra t ta t ive in 
qualche albergo della Cala
bria. Si devono fare t ra t ta t i 
ve alla luce del sole e il 
Consiglio regionale deve gio
care in questa fase un ruolo 

determinante: non accettere
mo quindi la manovra ten
dente ad allungare i tempi 
della crisi. 

Intanto i problemi si aggravano 

Sardegna: la DC 
continua nel 

gioco dei rinvìi 
Drammatica la situazione economica e oc
cupazionale * Oggi si riunisce il Consiglio 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla Fibra e 
Chimica del Tirso di Ot tana 
la minaccia di 600 licenzia-
menti pesa sempre sui lavo
ratori come una spada di Da
mocle: alla Filati Industriali 
di Villacidro i licenziamenti 
potrebbero essere oltre mille, 
a seconda di come si risol
ve o no 11 problema della 
produzione di fibre poliam-
midiche alla SNIA; alla Ru-
mianca di Cagliari l 'attività 
degli impianti dovrebbe ces
sare domani, mentre oltre 
500 operai delle dit te esterne 
già si trovano sul lastrico; 
decine di piccole e medie 
fabbriche sono chiuse o in 
procinto di chiudere; l'agri
coltura è sempre più in crisi. 
siccità prima e gelate ora 
pongono problemi drammati
ci ai pastori e alle loro greg
gi! i disoccupati hanno su
perato il te t to dei 70 mila, e 
aumentano eiorno dopo gior
no: sul piano d°U'ordine 
pubblico si assiste ad una ri
presa del banditismo, col pri
mato dei 5 sequestri di per
sona oreanizzati contempora
neamente. 

Davanti ad un panorama 
tan to drammatico la Ragione 
Sarda è senza una guida po
litica e amministrativa. La 
DC. che con gli altri parti t i 
del governo regionale porta 
intera la responsabilità di 
ouesta crisi, si trastulla in 
rinvìi da un giorno all 'altro. 
In tentativi incredibili di 
coinvolgere le altre forze po
litiche e perfino le istruzio
ni nel'e sue pesanti colpe. 

Oggi alle ore 18 si riunisce 

Locri: attentato nella notte 
contro piccolo commerciante 

LOCRI — Attentato dinami
tardo. nella notte, in una fra
zione del Comune di Locri: 
una bomba ad alto potenziale 
è s ta ta fatta esplodere davan
ti airingTesso di un negozio 
di alimentari di proprietà di 
un piccolo commerciante del 
luogo. Ottavio Grasso; l'e
splosione ha dive'to la sara
cinesca ed ha frantumato i 
vetri delle case vicine. 

Non è Li prima volta che il 
commerciante è fatto oggetto 
di intimidazioni: già venti 
giorni fa alcuni colpi di lu
para sono stati esplosi in di

rezione della propria abita
zione dopo che l'uomo si era 
rifiutato, seccamente, il paga 
re una tangente di dieci mi
lioni di lire che gli era s ta ta 
richiesta per telefono qualche 
ora prima della sparatoria. Il 
Grasso sembra che dopo l'at
tenta to dell'8 novembre scor
so abbia ancora ricevuto al
t re minacce e altre richieste 
di pagamento; ma il piccolo 
commerciante, che certamen 
te non vive in condizioni a-
giate. ha continuato a rifiu
tarsi di pagare la « mazzet
ta ». 

il Consiglio Regionale per la 
presentazione del program
ma e l'elezione della Giunta. 
Cosa dirà il presidente elet
to. ' il democristiano Pietro 
Soddu? A poche ore dalla con
vocazione dell'assemblea la 

•DC non ha un programma. 
I comunisti, da parte loro. 

hanno detto con chiarezza 
cosa vogliono e come inten
dono arrivare ad ottenerlo. 
Le loro proposte sono cono
sciute da tempo. Il PCI è I* 
unico part i to che ha presen
tato un programma di fine 
legislatura dall'inizio della 
crisi. La DC nei 56 giorni di 
crisi ha avanzato, in effetti. 
una proposta: quella del go
verno di solidarietà autono
mistica con i tecnici comuni
sti dopo averla preventiva
mente fatta « bruciare » dal 
veto dei social democratici. 

Cosa fare ora? Non si può 
andare avanti discutendo di 
ipotesi di cui nessuno cono
sce la paternità e che sono 
ufficialmente eslstent'. La DC 
deve uscire allo scoperto: di
ca quale governo intende da
re alla Sardegna. 

La richiesta è s ta ta formu
lata ancora ieri dal com' t i to 
direttivo regionale del PCI. 
riunito per un esame della si
tuazione. TI presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, comoagno Fran
cesco Macis. nella relazione 
introduttiva ha affermato an
cora che la soluzione della 
crisi devono trovarla la DC 
e quei partiti che hanno pro
vocato le dimissioni della 
Giunta . Il gioco di logora
mento. che risoond" agli scon
tri aperti nella DC. non DUO 
es=^*re riversato sulle istitu
zioni. 

Le posizioni del PCI sono 
sHte confermate nesli inter
venti dei comoisni Girolamo 
Sot^iu. Umberto Cardia, Li-
c'o At7rtni. Lu'ei Pirastu. An
tonio S°chi. Andrea Ra?eio. 
Paolo Polo, e nel discorso 
conclusivo del segretario re-
eionale compaeno Gavino 
Aneius. Il nostro parti to .«d 
bat te per xtn governo effi
ciente. politicamente qualifi
cato nel senso di una lar
ghissima uni tà autonomisti
ca. capace di rappresenta
re sostanzialmente le istan
ze dei lavoratori sardi e per
ciò dotato di una effettiva 
forza di contrattazione co! 
governo centrale. 

9P-

Venerdì il governo siciliano presenterà le modifiche al disegno di legge 
_ — 

Troppi ostacoli de per il decentramento 
PALERMO — Il governo re
gionale siciliano dovrà pre
sentare venerdì alle delega
zioni dei partiti della mag
gioranza il testo delle modi
fiche all'originario disegno di 
legge sul decentramento. E' 
questa la conclusione dell'ul
tima tornata di incontri tra i 
part i t i su una delle questioni-
chiave della « verifica » aiU 
Regione. 

Lo scoglio fondamentale 
per quel che att iene a que
sto argomento è rappresen
t a to dall 'atteggiamento di 
Chiusura della DC rispetto 
alle proposte formulate dal 

PCI e da un ampio schieri- j 
mento di amministratori lo
cali volte a sfruttare il pas
saggio dei poteri dalla Regio
ne ai Comuni come un'occa- ' 
sione per voltar pagina nella 
Amministra zie ne periferica e 
avviar»» un nuovo rapporto 
t ra cittadini ed enti locali. 
Il passo avant i compiuto ne
gli incontri di lunedì riguar
da essenzialmente una mag
giore disponibilità ad una r 
cogn.z.one più ampia dell.? 
funtori , c a trasferire ai CO
PTI:»1 

11 governo si è impegnato 
a recepire le indicazioni del 
PCI su tale argomento. Ri

mane però ferma l'ostilità 
della DC per esempio al tra
sferimento dei poteri relativi 
all 'agricoltura. Addirittura la 
delegazione democristiana. 
che era guidata dal segreta
rio regionale. Nicoletti, ha so
stenuto una posizione ancor 
più ar re t ra ta di quella espres
sa dal disegno di legge gover 
nativo, che pur prevedeva il 
passaggio ai Comuni di ima 
par te di tali competenze, 

C'è l'opposizione democri
s t iana pure ad una revisione 
seria dei criteri per la rior
ganizzazione del complesso 
delle funzioni amministrati
ve all 'atto del passaggio agli 

enti locali. I Comuni — è la 
posizione del PCI — devono 
essere messi in grado di rior
ganizzare tali funzioni. Si 
pensi solo al caso delle com
petenze in materia di assi
stenza: i 26 mila ricoveri at
tualmente vengono determi
nati da decreti della Regione. 
Passare tali competenze al 
Comuni non può significare 
solo secondo il PCI cambiare 
la t i tolari tà di tali Interven
ti. ma bensì modificarne pro
fondamente 1 criteri. Rimane 
ancor da definire la questio
ne della realizzazione di t re 
« fondi » e quella del trasfe
rimento del personale. 

Analisi dei risultati elettorali con i segretari della FGCI e dei giovani de 

Pochi voti alle liste 
unitarie nelle 

scuole della Basilicata 
Alta percentuale di votanti (58%) rispetto alla media nazionale • I due di
rigenti regionali parlano dei motivi alla base dell'affermazione cattolica 
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Dalla nostra redazione 
POTENZA — I risultati delle elezio
ni scolastiche per il rinnovo della 
rappresentanza studentesca nei con
sigli di istituto che hanno segnato 
una forte ripresa della partecipazio-
ne, ben al di là della media nazio 
naie (oltre il 58'; sono stati 1 vo
tanti) non consentono a t tenuant i e 
alibi: su 35 seggi da assegnare in 
istituti superiori del capoluogo ben 
28 sono andati a liste DC o di ispi
razione cattolica, solo 3 a liste uni
tarie di sinistra, 1 a liste di destra 
e 3 «d altre liste. Si è t ra t ta to dun 
que di una netta affermazione del
le liste DC. che è andato al d: 
là di ogni previsione. 

Ma quali i motivi principali di 
questi risultati, quali interpretazioni 
danno i movimenti giovanili demo
cratici? Ne parliamo con Peppino 
Molinari, delegato provinciale del 
movimento giovanile DC di Poten
za e con il compagno Michele San-
zu. della segreteria provinciale del
la FGCI. 

All'interno della sede del movi
mento giovanile DC (un centinaio 
di iscritti solo in città, quasi mille 
in tu t ta la provincia) si respira 
aria di soddisfazione, ma senza 
trionfalismi. « Non è una vittoria 
occasionale — dice Molinari — ma 
frutto di un certo lavoro svolto ne
gli ultimi anni , ricreando una strut
tura studentesca che non avevamo 
più. Abbiamo accettato dall'inizio 

la lìnea della presenza t ra gli stu
denti. anche quando ci era proibito 
parlare nelle assemblee. Penso, in 
particolare, al liceo scientifico, veo-
chia roccaforte di Autonomia Ope
raia. quando diventava impossibile 
la sola partecipazione ad assemblee. 

Quella scelta ha però pagato, co
me le manifestazioni unitarie con 
gli altri movimenti giovanili degli 
ultimi anni, la presenza agli scio
peri per la vertenza Basilicata e, 
perché no, !e decine e decine di 
convegni di zona e a.-semblee svolte 
negli ultimi giorni. Inoltre — pro
segue Molinari — nei consigli di 
istituto i no.stri rappresentanti han
no avviato iniziative di tu t to rispet
to, come il caso del magistrale, dei 
dibattiti sull'emancipazione femmi
nile, sul Trentennale della Resisten
za e la campagna antidroga in al
tre scuole. 

Ma quali secondo voi 1 motivi del
la disfatta delle liste di sinistra? 
« Innanzitut to — n->i>onde Molinari 
— noi siamo consapevoli della diffi
coltà che deriva dal consenso cosi 
largo che abbiamo conquistato e 
non n'Ascondiamo preoccupazioni in 
cui si trovano oggi ì nostri movi
menti giovanili democratici. Non 
abbiamo pretese dì essere diventati 
adesso forze d'egemonia, né voglia
mo fare tut to da soli. 

« Diciamoc«lo francamente, oggi 
essere giovani comunisti è più diffi
cile che essere giovani democristia
ni, perché spiegare ai giovani di 

far parte di un parti to di lotta e 
di governo non è semplice. Per noi 
lo è invece, più semplice, riscoprire 
l 'anima popolare della DC senza ca
dere nell'integralismo. C'è poi l'ine
sistenza della FGSI e l'emergere 
invece di una vasta area di cosid
detti cani sciolti che si definiscono 
genericamente di sinistra. Ma oggi 
non è più sufficiente dilettarsi o 
atteggiarsi di sinistra per racco 
gliere consensi ». 

Anche il compagno Michele San-
za, della segreteria provinciale d?l-
la FGCI, preferisce entrare sub to 
nel men to delie valutazioni sui ri
sultati elettorali. « Se ì livelli di 
partecipazione si sono mantenuti ab 
bastanza alti — dice il compagno 
Sanza — forse mai come quest 'anno 
si è evidenziato il fatto che i de
creti delegati hanno una Ixise elet
torale distaccata dai problemi reali. 
da un rapporto concreto con le nuo
ve generazioni .studentesche. Si rea
lizza in sostanza una campagna elet
toralistica, nella quale ci sono vin
citori e vinti, ma la funzione di 
partecipazione stenta o venir fuori, 
perché i decreti delegati agiscono, 
pur presentando una visione avan
zata, all 'interno di una scuola sfa
sciata. 

«Sono ancora troppo hurorrafiz-
zati. non sono stati capaci di dare 
una risposta attraverso la democra 
zia se non altro al problema della 
gestione della scuola. Si impone 
dunque nella riflessione che stiamo 

avviando, innanzitutto, la necessità 
di cambiare il nostro rapporto, il 
rapporto dì aree e di movimenti 
con l'istituzione.scuola. E" la prima 
condizione per comprendere la for
bice esistente tra la lotta che rea
lizziamo, la grossa mole di lavoro 
che «.sereniamo e i poi-lu voli che 
raccolgono le nostre li.ite sempre 
più difficili da costruire unitaria
mente con le altro forze d.Mla si
nistra >'. 

Quali, secondo te. le ragioni del 
successo delle liste DC? « È" eviden
te che è molto più difficile orga
nizzare un movimento combattivo 
degli studenti che nel rappoito con 
gli organi collegiali non perda la 
combattività ma sappia proporro so 
luzioni positive — ci risponde San-
za — che organizzare una txise elet
toralistica, Forse al movimento gio
vanile DC interessa maggiormente 
raccogliere voti, ma non è possibile 
compiere una valutazione d: poli
tica "pura" perché troppi fattori 
ent rano in gioco nelle elezioni. 

« Noi, cercheremo in ogni caso di 
non disperdere quell'atea di gio 
vani d ie si son riconosciuti nelle 
nostre liste, ma impegnandoli in 
una seria «inalisi e riflessione, cer
cheremo di rappresentare una pre
senza sia pure ridotta all ' interno de
gli organi collegiali clic abbia un 
legame costante con lVstcrno, con 
le lotte dei movimento ». 

a.gi, 

Un seminario della Fgci a Santulussurgiu 

I giovani sardi adesso 
tornano a parlare di 

nuova qualità della vita 
Quarantamila giovani disoccupati censiti sui 70 mila delle liste di col
locamento - Il fenomeno della droga - A colloquio con il compagno Piludu 

Nostro servizio 
ORISTANO — Sardegna: 
dentro la bufera della crisi 
economico-sociale (Ot tana. 
per fare solo un nome) c'è, 
drammatica, la condizione 
della gioventù isolana. Del 
70 mila disoccupati censiti, 
più di 40 mila sono i gio
vani. gran parte del quali 
diplomati o laureati . Ac
canto a ciò l 'attacco al di
ri t to allo studio, colpisce 
con più violenza i giovani 
delle zone interne e delle 
classi popolari. Ne va ta
ciuto che la « cul tura » e lo 
smercio delle droghe stan
no ormai superando i tra
dizionali confini delle ci t tà. 

Di questi fatti hanno di
scusso per due giorni una 
t rent ina di compagni che di
rigono la Federazione gio
vanile comunista sarda in 
un seminario a Santulus
surgiu. Qual è stato il bi
lancio di questa discussione? 

Lo chiediamo al compagno 
Valter Piludu. segretario re
gionale della FGCI. 

« Abbiamo cercato innan
zitutto di tenere presenti i 
segnali che vengono dalla 
gioventù sarda, perché ac
canto a fatti s truttural i e 
soggettivi di segno negativo 
(disoccupazione, droga), vi 
sono anche fenomeni posi
tivi. quali ad esempio il gran 
numero di giovani che han
no dato vita alle coopera
tive agricole. Certo, il dato 
generale che emerge è l'af-
fievollmento pericoloso di 
quella grande spinta al rin
novamento che fu in anni 
non lontani, t ra la gioventù 
sarda, e l'emergere di at
teggiamenti diffusi di ras
segnazione ». 

Quali le cause di questa 
situazione, e come invertire 
la tendenza? « E' fuori di 
dubbio che le responsabilità 
maggiori sono della DC e 
della giunta regionale. Basti 

pensare al modo burocrati
co e amministrativo con cui 
è s ta ta gestita la legge 285, 
al blocco del finanziamento 
della nuova legge regionale 
del dirito allo studio. 

Noi riteniamo comunque 
che la par t i ta sia ancora da 
giocare: certo è che anche 
da parte nostra bisogna 
cambiare qualcosa. L'ele
mento fondamentale che 
mett iamo al centro della 
nostra Iniziativa è la ripre
sa di un forte articolato 
movimento di lotta della 
gioventù sarda che riven
dichi nell 'immediato la pie
na attuazione della 285 e 
della regionale 50 sulla oc-
cuDazlone giovanile, nonché 
la rapida approvazione della 
nuova legge per il dirit to 
allo studio ». 

Ma non vi sembra che 
« dietro la crisi » del movi
mento dei giovani in Sar
degna, vi siano problemi dt 
carattere più generale? a Sa
rebbe suoerficiale addebitare 

meccanicamente alle ina
dempienze della DC e delle 
precedenti giunte regionali 
fenomeni come il diffonder
si della droga o altro. Scon
tiamo. a qutsto livello, una 
crisi ideale fra le nuove 
generazioni che ha confini 
nazionali ed internazionali. 
Ma la questione alla quale 
dobbiamo rispondere è se 
sia possibile in Sardegna ri
mettere in piedi, sulla base 
di una idea-forza come quel
la del piano di rinascita, 
di una nuova ipotesi cioè 
non semplicemente econo-
micistica ma di profondo 
rinnovamento oltreché eco
nomico. anche sociale, cul
turale e ideale, un movi
mento ampio di gioventù 
capace di ridare smalto alle 
iniziative della battaglia 
autonomistica. Noi pensia
mo di si. 

Qual è per concludere il 
programma delle prossime 
inizitivc della FGCI sarda? 
« Nelle prossime set t imane 

cercheremo di dare vita in 
tu t ta l'isola ad una serie di 
manifestazioni che abbiano 
al centro le questioni del
l'occupazione giovanile, ma 
anche della qualità della 
vita della gioventù sarda, 
nelle città come nei piccoli 
centri. Ci sono alcune espe
rienze in at to sulle quali la
vorare: la manifestazione 
regionale della FGCI sarda 
a Domusnovas per le coo
perative agricole, avvenuta 
poco più di un mese fa; la 
costruzione delle consulte 
giovanili nei quartieri po
polari di Cagliari, insieme 
ai giovani cattolici di base. 
Intorno a questi fatti, e sul
la base della ripresa di at
tività. di entusiasmo in tut
ta la FGCI sarda, crediamo 
si possa andare verso uno 
.sviluppo della mobilitazione 
di massa dei giovani del
l'isola )>. 

Paolo Branca 

Con l'equo canone positive novità ma anche inganni dei proprietari 

» A Cagliari solo «lussuosi penta vani uso ufficio 
Con questa formula vengono pubblicati quasi tutti gli annunci di affitto - Cento cause di sfratto - Il Sunia 
ha chiesto al sindaco un incontro urgente per evitare pericolosi tentativi di aggirare la nuova normativa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A Cagliari, come 

in ogni al t ra grossa città d'I
talia. col primo novembre la 
nuova legge sull'equo canone 
è ent ra ta in vigore nella sua 
pienezza., anche per quanto 
riguarda l'applicazione della 
parte economica. j 

Il Comune ha definito l'ar- I 
ticolazione della città in zo- ' 
ne. consentendo a chi ne ha 
interesse di determinare il j 
canone da applicare ad ogni 
appartamento. 

Le p n m e esperienze di 
app'icazione della legge di
mostrano come, quando vi è 
una posizione di reciproca 
comprensione, l'inquilino e .1 
proprietario possano giungere 
ad un accordo che soddisfi 
entrambi, nei limiti del pos
sibile. Vi è però nella legi? 
anche il rovesch.o della me
daglia Non mancano, infatti. 
conseguenze negative legate 
alla situazione precedente, e 
vi sono conseguenze ancoia 
peggiori legate ai tentativi. 
da par te di eie-ini proprietari 
0 di agenti immobiliari senza 
scrupoli, di frodare la legge. 
1 proprietari profittano della 
n'ecessità di case che assilla 
una grande quant i tà di fa
miglie per Imporre le loro 
pesanti condizioni. 

Sotto il primo aspetto, 
l 'entrata in vigore della legge 
ha portato allo sblocco degli 
sfratti, sospesi in base alla 
precedente normativa di pro
roga. Cosi 3500 c?si di sfratto 
pendenti da anni sono ora in 
fase di esecuzione a Caglia
ri. Ad essi si aggiungono 
quelli intimati da numerosi 
proprietari che intendono re
cuperare la disponibilità del-
rapar tamento per adibirlo a 
uso di ufficio, pggirando in 
normativa di equo canone. 

In poche set t imane dal-
l 'entra in vigore della legge. 
la sola Pretura di Casliari e 
la Conciliatura hanno dovuto 
registrare l ' iscrizone a ruolo 
di oltre cento cause di que
sto genere Questa realtà 
gravissima è basata su una 
applicazione della legge esat
ta . da un punto di vista 
s t re t tamente tecnico, e al di 
là delle motivazioni che indu
cono i proprietari ad agire. 
nonché del conseguente giu
dizio morale e politico su tali 
iniziative. 

Ma a rendere ancora più 
intollerabile la crisi delle lo
cazioni si aggiungono i ver
gognosi tentativi di proprie
tari singoli e di immobiliari, 
per aggirare, con vari mar
chingegni. lo spirito della 
legge. Basta leggere la- rubri
ca deeli avvisi economici del 
auotidiano cittadino per veri
ficare come, improvvisamen
te, non esistano più a Caglia
ri appar tament i per abitazio
ne. ma « lussuosi pentavp.ni 
biservizi. soffitta, cantina. 
termoascensore, solo uso uf
ficio». e cosi via. A ciò si 
aggiungono ì tentativi più 
scoperti, ma non sempre, 
purtroppo tecnicamente do

cumentabili. di aggirare la 
legge chiedendo la firma di 
cambiali o 1?. corresponsione 
di ingenti somme a titolo di 
K buona ent ra ta » 
Contro tàla situazione. 

Lutto 
Si sono svolti ieri ad Arez

zo i funerali del compagno 
Filippo Fedele, mili tante del 
PCI della federazione di Mes
sina. Alla famiglia del com
pagno Fedele le condoglian
ze dei comunisti siciliani e 
della redazione dell ' t/nitò. 

preoccpante e vergognosa in 
sieme, ha preso posizione il 
SUNIA. il sindacato unitario 
degli inquilini. La Federazio
ne provinciale cagliaritana ha 
richiesto al sindaco Ferrara 
un incontro urgente per defi
nire i provvedimenti più im
mediati che consentano di 
rispondere alla giusta richie
sta di alloggi da parte dei 
ceti meno abbienti-

In particolare il SUNIA h a 
rivendicato: 1) l ' immediata 
costituzione dell'ufficio abita-
z.oni del Comune, già previ
s to da una vecchia legge del 
1935 e mai istituito a Caglia
r i ; 2> una urgente iniziativa 
di pressione nei confronti del 
governo centrale, uni tamente 
a quella degli altri grossi 
comuni italiani, per ottenere 
da una par te un provvedi
mento che gradui gli sfratti 
nel tempo e. dall 'altra, il 
conferimento ai sindaci de: 
poteri di occupazione tempo
ranea d'urgenza degli sfoggi 
sfitti senza giustificato mo- I 
tivo. 

Gli inquilini h2nno già J 
compreso che la lotta non 
deve essere condotta indivi
dualmente. con possib.lità di 
successo che sarebbero assai 
scarse, ma con una az.one di 
controllo di massa del mer
cato che consenta di indivi
duare e denunciare sia air* 
Magistratura, sia all'opinione 
pubblica quant i ten tano di 
t rar re illeciti profitti 

I primi risultati della lotta 
organizzata non si sono fatti 
at tendere. Un proprietario 
che aveva pretestuosamente 
intimato al proprio inquilino 
lo sfratto per morosità, è 
s ta to denunciato alla magi
s t ra tura per truffa e ten ta ta 
estorsione. 

Gianfranco Macciotta i 

Si indaga sull'uccisione 
del biscazziere di Palermo 

PALERMO — Una dec.na di persone a Palermo sono state 
t ra t tenute per accertamenti negli uffic. del'.a squadra mo
bile in relazione all'omicidio del biscazziere Vincenzo Bian
cone. di 40 anni . L'uomo, un pregiudicato sposato e padre 
di sette figli, è s ta to ucciso con due colpi di pistola mentre 
giocava a car te in un apposito banco che. per proteggere 
se stesso e gli avventori, teneva coperto da un tendone. 

Il delitto è avvenuto poco prima delle ore 2l nella cen
trale p.azza dell'Olivella e gh investigatori sospettano che 
vi abbiano assistito almeno una dozzina di persone. Biancone 
era anche s ta to inviato in soggiorno obbligato a Sospiro, 
un paese in provincia di Cremona. Tornato a Palermo. 
aveva ripreso la vita di sempre, cioè aveva ricominciato a 
giocare a carte con i! suo banco-giochi. 
AGRIGENTO — Un manovale di 42 anni. P.etro Longo, è 
stato ucciso a coltellate e scaraventato in u n . pozzo. Gli 
hanno anche mozzato le dita delle mani, come a voler fare 
credere che fosse un ladro. 

Il delitto è avvenuto nelle campagne di Alessandria 
Della Rocca, un paese agricolo nell 'entroterra di Agrigento. 
NELLA FOTOi il biscazziere ucciso. 
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